
Tommaso da Celano scrive che san Francesco non prega-
va: egli stesso era diventato preghiera. Così si diventa quan-
do si vive continuamente alla presenza di Dio, in quello stato

abituale dell’anima sempre

rivolta a Lui.
La Preghiera del Cuore
nasce in tempi lontani, in
Oriente, elaborata dai Padri
del deserto: è un cammino

interiore che ci conduce po-
co a poco, lentamente, a
un’attenzione vigilante, per-
ché ovunque noi siamo,
qualsiasi cosa facciamo,

possiamo scendere con la
mente nel cuore e stare al-
la Sua presenza, così come
i girasoli stanno davanti al-
l’astro, assetati della sua lu-

ce, vivi grazie al suo respiro.
Questo «stare» davanti a
Dio, sempre alla Sua pre-
senza, ci unifica, ci plasma,

ci trasforma ed ha una «naturale» conseguenza: ci porta ad

allargare e aprire la nostra vita ai fratelli. L’orazione è come
l’acqua: prende la forma di chi la vive e quindi è unica e irri-
petibile, speciale, come ognuno di noi lo è, perché portiamo la
nostra esistenza e la nostra storia nel rapporto col Signore.
La Preghiera del Cuore racconta la nostra relazione con

Dio e credo che, come in tutti gli «affari di cuore», si debba
essere molto cauti, parlarne camminando in punta di piedi. Il
primo passo è prendere contatto col cuore: in Occidente è il
«luogo» in cui nascono e si custodiscono affetti, sentimenti,
emozioni; dove vivono passioni, dolori, gioie e si fanno scelte

importanti, specie quelle d’Amore o quelle che ci portano lon-
tano da Lui. Nella Bibbia, il cuore è l’organo principale dell’es-
sere umano, sia fisico che spirituale; è il centro della vita, «ma
va al di là: abbraccia infatti tutto ciò che costituisce quello che
noi chiamiamo “persona”» (Caritone di Valamo). È il nostro

cuore il luogo della preghiera che si rivolge a Dio, che parte
dal centro della persona e coinvolge tutta la nostra umanità.
Alcuni anni or sono, facendo esperienza di questa orazione,
presi coscienza di quanta poca… preghiera ci fosse nella
mia preghiera, quanto poco toccasse l’essenza della mia

anima, i cui angoli nascosti certamente non ne venivano illu-

minati, le cui fibre non ne rimanevano neanche sfiorate. Per
entrare nelle profondità dell’animo, poi, è necessario il silenzio
interiore, così difficile da raggiungere nel «chiasso» dei pen-
sieri, delle preoccupazioni, della fretta, ma necessario per

aprire la strada al Signore. I Padri del deserto hanno inventa-
to, per aiutarci in questo cammino interiore, le orazioni giacu-
latorie caratterizzate «dalla bontà, dalla brevità e dalla sem-
plicità» (Tomàš Špidlík): così l’orazione, ripetuta spesso, com-
batte la distrazione e crea una stabile disposizione d’animo.

La Preghiera del Cuore più conosciuta è la «Preghiera di
Gesù», che consiste nel ripetere la formula tradizionale:
«Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me pecca-
tore». Molto diffusa in Oriente sin dall’antichità, l’Occiden-
te l’ha conosciuta in tempi recenti grazie alla traduzione de

I racconti di un pellegrino russo. Il pellegrino si mise fisica-
mente e interiormente alla ricerca di un’indicazione che gli
permettesse di pregare incessantemente, com’è scritto nel
Vangelo e ripreso da San Paolo. Uno staretz (padre spiri-
tuale) gli consigliò di cominciare con l’invocazione ripetuta

del Nome di Gesù. Piano piano, con pazienza, fede e perse-
veranza, sotto la guida dello staretz, la preghiera scese dalla
mente nel cuore, uniformandosi al ritmo dei battiti del cuore
e al respiro e diventò una funzione vitale dell’esistenza. La
«corda della preghiera» è poi un utile strumento per accom-

pagnare questa orazione.
A giorni è Natale e credo che il regalo più grande che pos-
siamo farci è cercare di rimanere in silenzio lasciandoci
amare da Dio, cercando di mettere a tacere tutte le voci e le
grida interiori e rimanere un momento nel suo abbraccio

d’amore. Dice Pierangelo Sequeri: «Dio non è il dogma che
mi tiene in chiesa, ma la relazione che mi tiene in vita».
Buon Natale!

Anna Boano
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UFFICIO PARROCCHIALE

Da Martedì 24 dicembre 2019 
a Lunedì 6 gennaio 2020 

l'Ufficio Parrocchiale sarà chiuso 
per le festività 

7.30 Novena di Natale 
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Liturgia della Parola

Il Centro di ascolto riprenderà il 13 gennaio

LUNEDÌ 23 DICEMBRE - San Giovanni da Kety sacerdote

MARTEDÌ 24 DICEMBRE - San Delfino di Bordeaux vescovo

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 22 al 29 Dicembre

DOMENICA 22 DICEMBRE - QUARTA DOMENICA DI AVVENTO

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE - NATALE DEL SIGNORE

9.00/11.15 Sante Messe festive

L’incontro del Gruppo Anziani riprenderà l’8 gennaio

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE - Santo Stefano primo martire

8.30 Santa Messa
9.00 Recita del Santo Rosario

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 28 DICEMBRE – Santi Innocenti martiri

VENERDÌ 27 DICEMBRE - San Giovanni apostolo

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 29 DICEMBRE - San Tommaso Becket vescovo 
9.00/11.15 Sante Messe festive

L’Adorazione Eucaristica riprenderà il 9 gennaio
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa

8.30 Novena di Natale 
9.00/11.15 Sante Messe festive

7.30 Novena di Natale 
9.30/12.00 Confessioni

16.00/19.00 Confessioni
22.30 Veglia del Santo Natale
23.00 SANTA MESSA del Santo Natale 

Al termine ritrovo in salone 
per gli auguri a tutta la Comunità
e brindare insieme!

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO della 

Quarta Domenica di Avvento “A” 

Ecco, la vergine concepirà e darà la luce un figlio:
a lui sarà dato il nome di Emmanuele: «Dio con noi». 

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Rosalia Guzman Cuellar, M.Id, ha provato    
a farlo e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Mi è stato chiesto di fare un commento al Canto al Vangelo al
quale non sono in grado e nemmeno degna, comunque ringra-
zio la Provvidenza che attraverso i nostri amici della Redazione

me l’hanno sollecitato ed è un motivo per riflettere. Mi chiede-
vo, come forse altri, perché l’acclamazione al Vangelo? Qual è il
suo senso? Bene, condivido questa informazione: l'«alleluia» o,
secondo il tempo liturgico, il versetto prima del Vangelo, costi-
tuisce «un rito o un atto a sé stante» col quale l'assemblea dei

fedeli accoglie e saluta il Signore che sta per rivolgere a essa la
sua parola, ed esprime col canto la sua fede. Noi col Canto al
Vangelo accogliamo il Signore che sta per rivolgerci la

sua Parola. Per quanto riguarda il versetto da commentare,

personalmente lo riporto alla vita di ciascuno e invito te che

leggi questa notizia, la dice a Te! Dio-Padre ti dà Cristo di nuo-
vo, ti dà la possibilità di portarlo in grembo, di custodirlo, ri-
spettando i tempi, il tuo tempo. Papa Francesco all’Angelus in
piazza San Pietro il 18 dicembre 2016 dice: «Maria è presentata
alla luce della profezia che dice: “Ecco, la vergine concepirà e

darà alla luce un figlio”» (v. 23).
Il Figlio di Dio «viene» nel suo seno per diventare uomo e Lei lo
accoglie. Così, in modo unico, Dio s’è avvicinato all’essere uma-
no prendendo la carne da una donna: Dio si avvicinò a noi e ha
preso la carne da una donna. Anche a noi, in modo diverso, Dio

s’avvicina con la sua grazia per entrare nella nostra vita e per of-
frirci in dono il suo Figlio. E noi che cosa facciamo? Lo accoglia-
mo, lo lasciamo avvicinarsi… oppure lo rifiutiamo, lo cacciamo
via? Come Maria, offrendo liberamente sé stessa al Signore della
storia gli ha permesso di cambiare il destino dell’umanità, così

anche noi, accogliendo Gesù e cercando di seguirlo ogni giorno,
possiamo cooperare al suo disegno di salvezza su noi stessi e
sul mondo. Maria ci appare dunque come modello a cui guarda-
re e sostegno su cui contare nella nostra ricerca di Dio, nella
nostra vicinanza a Dio, in questo lasciare che Dio si avvicini a

noi e nel nostro impegno per costruire la civiltà dell’amore.
«Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui
sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio-con-noi»
(Mt 1,23). Così dice l’angelo: «Emmanuele si chiamerà il bam-
bino, che significa Dio-con-noi, cioè Dio vicino a noi. E a Dio

che si avvicina, io apro la porta (al Signore)… quando sento
una ispirazione interiore, quando sento che mi chiede di fare
qualcosa di più per gli altri, quando mi chiama alla preghie-
ra? Dio-con-noi, Dio che si avvicina».
Faccio mie queste parole proprio perché rivivo quanto il Papa di-

ce. Ricordo il Natale 1989 durante la preparazione dell’altare per
la Messa della Vigilia quando chiesi alla missionaria che era con
me: «Come si fa a diventare suora?». In quel momento Cristo mi
sorprese, io volevo accogliere Lui nella mia vita! Follia per alcuni,
incoscienza per altri, ecc. Ma non sapete la bellezza di sapere

quel Dio con noi! Quel Dio in noi. Immagino Maria che ebbe una
gioia non umana, perché chi accoglie Cristo rimane in uno stato
diverso. Ho imparato ad accoglierlo giorno dopo giorno e ancora
voglio accoglierlo. Ora che leggi ‒ tu madre, tu padre, nonna,
fidanzato, religioso, ecc. ‒ ti comprometti ad accoglierlo? Il mio

desiderio è che tu abbia l’esperienza di Gesù che nasce in Te!

Per riflettere…

Possibilità di confessarsi OGNI GIORNO 

prima della celebrazione della Santa Messa

e, su richiesta, MARTEDÌ 24 DICEMBRE 

dalle ore 9.30 alle ore 12.00 

e dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Veglia, Santa Messa, Auguri
La Santa Messa del 24 dicembre sarà 

celebrata alle ore 23.00 preceduta 
dalla Veglia di Natale

alle ore 22.30. Poi tutti in salone 
parrocchiale per un brindisi insieme 

e scambiarci gli auguri! 
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